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Calano dollaro e tassi 
Ufficiale la svolta monetaria 
degli Stati Uniti 
Moderata reazione delle banche 
Forte afflusso di capitali 
verso il Giappone - Ancora limitate 
le ripercussioni sullo SME 
Il marco in leggero rialzo: 
gravi problemi in Germania 
Inizia a Ginevra la sessione 
ministeriale sugli scambi per 
evitare guerre commerciali 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 2 / 1 1 / ' 8 2 1 9 / 1 1 / 8 2 

Dollaro USA 1461.25 1468 
Dollaro canadese , 1196.67 1201.360 
Marco tedesco 676.68 676,350 
Fiorino olandese 528,485 628,680 
Franco belga 29.644 29.661 
Franco francese 203,90 203.795 
Sterlina inglese . 2325.6.5 > 2371,675 
Sterlina irlandese 1952.15 1956.260 
Corona danese 164.825 164.590 
Corona norvegese 202,645 202.865 
Corona svedese 194.66 195,170 
Franco svinerò 669.025 671,115 
Scellino austriaco 81.991 82.040 
Escudo portoghese 16.075 16,975 
Pesete spagnola 12.289 12.328 
Yen giapponese 6,728 6.671 
ECU 1341.17 1344.950 
Oro fino per gr. (Milano) 19.600 19.800 

La lira continua a beneficiare 
della distensione ali 'estero 

Le monete dello S.M.E. 
della più forte 
erte più debole 
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ROMA — Pigra discesa dei tassi d' 
Interesse In Europa e negli Stati Uni
ti dopo la riduzione del tasso di scon
to federale al 9%. Chase Manhattan, 
Chemical ed altre banche sono tor
nate al tasso primario dell'I 1,5%. 
Sensazionale è Invece la pubblicazio
ne del verbale con le decisioni prese 
dal Comitato monetarlo della Fede
rai Reserve (negli Stati Uniti succede 
anche questo: si rendono pubbliche 
le decisioni monetarle, sia pure a un 
mese e mezzo di distanza) dove viene 
confermata la svolta del 6 ottobre. 
Non solo la FED ha deciso di non 
seguire più un «tetto» nell'espansione 
della moneta detta primaria (MI) ma 
ha fissato un tetto così alto per l'in
sieme del mezzi di pagamento (M2), 
fino al 9,5%, da delincare un vero e 
proprio tentativo di rianimare l'eco
nomia per mezzo della più ampia of
ferta di credito. 

E quasi certo che ciò non basterà a 
rianimare la produzione In tempi 

brevi. Tuttavia la discesa del dollaro, 
nel cambio con le altre valute, ha 
una base solida. Più forte nel cambio 
con lo yen, che ieri si cambiava a 256 
per dollaro rispetto ai 270 di qualche 
giorno fa, la discesa del dollaro è 
marcata anche in Europa specie in 
rapporto al marco e al fiorino. La 
sterlina inglese segue il dollaro nella 
discesa, ieri ha perduto 45 lire. 

Il movimento del capitali per ora 
favorisce il Giappone: acquisti di a-
zionl alla borsa di Tokio, richiesta di 
yen In prestito, ecc. accentuano la ri
valutazione della valuta giapponese 
più di quelle europee. 

La posizione della lira dipende da 
come si svilupperà il rapporto mar
co-dollaro. Per ora (vedi grafico) la 
lira si trova in posizione intermedia 
nel Sistema monetario ed il marco, 

fiur apprezzandosi leggermente sulla 
ira, si muove lentamente. La situa

zione produttiva e occupazionale del
la Germania resta grave e soltanto 

un precipitoso afflusso di capitali 
dall'estero può alimentare una vera 
e propria rivalutazione del marco. Il 
Sistema monetario europeo può dare 
delle sorprese, nelle prossime setti
mane, per il fatto che ogni paese va 
per proprio conto. La sterlina, che 
Londra ritiene essere una petro-mo-, 
neta (una valuta appoggiata sulle' 
rendite petrolifere) avrebbe interesse 
ora ad agganciarsi allo SME. Ma il 
blocco dei paesi aderenti allo SME 
non esiste, di fatto, in assenza di li
nee comuni e di Iniziative interna
zionali collettive. 

La lira ha uno spazio di manovra 
che può essere consolidato o perduto 
a seconda di come saranno gestiti il 
commercio estero e i movimenti di 
capitali. Il «Mlncomes, smentendo 
una Informazione che abbiamo at
tinto negli ambienti dell'Ufficio 
Cambi, afferma che le misure decise 
il 10 novembre per incentivare le en
trate valutarie, è pienamente opera

tivo. Ieri sono stati annunciati nuovi 

&restiti esteri, 109,5 miliardi della 
anca Europea per gli investimenti 

ripartiti fra vari Investitori; 25 milio
ni di dollari all'Ansaldo da un grup
po bancario capeggiato dalla Wellis 
Fargo. 

La situazione degli scambi inter
nazionali sarà esaminata a Ginevra 
nella conferenza ministeriale del 
G ATT (General Agreement on Trade 
and Tariff) a partire da domani. Alla 
vigilia si fanno, specie da Stati Uniti 
edEuropa, scongiuri contro la «guer
ra commerciale», mentre si mette in 
secondo piano l'asfissia che stanno 
subendo — per mancanza di credito, 
di accordi a lungo termine, di con
cessioni — gli scambi con 1 paesi in 
via di sviluppo e con gli stessi paesi 
socialisti. L'occidente industrializza* 
to, a differenza dei non monetaristi 
della FED, deve ancora meditare la 
sua «svolta». 

r.s. 

La sterlina Ita già perso il 3% 
Si teme che esploda Vinflazione 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La quotazione 
della sterlina continua a ca
dere e il governo conservato
re teme le ripercussioni nega
tive circa il possibile rialzo 
dei tassi di interesse (recen
temente ridotti) e del livello 
dell'inflazione (contenuta at
tualmente attorno al 7%). 
Per un governo che, su questi 
due obiettivi, ha giocato il 
tutto per tutto (ristagno eco
nomico assoluto e 4 milioni di 
disoccupati), la minaccia è 
grave. Sono infatti gli unici 
risultati parziali raggiunti 
dopo tre anni di restrizioni e 
crescenti sperequazioni so

ciali. Secondo la politica mo
netarista del governo britan
nico, la stellina è stata man
tenuta, in questi anni, ad un 
livello artificioso di apprez
zamento. Si è giocato al rialzo 
della valuta nel tentativo di 
costringere l'industria — nel 
bel mezzo di una dura fase di 
ristrutturazione — a miglio
rare la propria efficienza e 
produttività, ossia a mettersi 
in grado di competere sul 
mercato internazionale. La 
settimana scorsa la sterlina 
ha perduto circa il 3% del 
suo valore. Ieri la sua quota
zione rispetto al dollaro risul
tava ulteriormente caduta al

la nuova cifra di 1,592. 
Uno slittamento fino al 4 o 

al 5% — dichiarano le fonti 
ufficiose — rientra nei limiti 
di tollerabilità dell'attuale 
strategia economica governa
tiva. Ma la brusca caduta, nei 
giorni scorsi, ha destato sor
presa e allarme. Se dovesse 
continuare, la Banca d'In
ghilterra tornerà ad interve
nire in funzione di sostegno. 
Alcuni osservatori temono 
che il deprezzamento possa 
estendersi fino al 10%: una 
quota che pregiudicherebbe 
fortemente la politica econo
mica dei conservatori e so

prattutto la speranza di po
ter ridurre al 5% il tasso di 
inflazione nel 1983. 

Ieri la Borsa di Londra ha 
reagito con nervosismo alla 
perdurante incertezza mone. 
taria: un declino di fiducia 
che ha ridotto l'indice azio-
nario generale di 7,4 punti al 
nuovo livello di 618,1. Frat
tanto aumenta di forza e con
vinzione la voce di coloro che 
da tempo criticano l'attuale 
congiuntura in campo finan
ziario internazionale e so
prattutto il fatto che il dolla
ro non può più èssere preso 
come «guida* e misura di rife

rimento per le diverse valute 
ma è solo una moneta fra tan
te altre. 

La sterlina (come il dolla
ro) è sopravvalutata rispetto 
al marco tedesco e allo yen 
giapponese: il suo abbassa
mento è naturale anche se 
impensierisce, come si è det
to, i consulenti economici 
della Thatcher che temono 
contraccolpi negativi partico
larmente controproducenti 
mentre il governo tenta di 
preparafe il terreno alle nuo
ve elezioni generali (estate o 
autunno '83). La flessione dèi 
dollaro la settimana scorsa, 
dicono gli esperti londinesi, è 
stata un sintomo incorag
giante ma per niente suffi
ciente a riparare gli squilibri 
e l'incertezza che tuttora 
contraddistinguono l'oriz
zonte finanziario internazio
nale. 

Antonio Bronda 

L'INPS rilancia la sfida per il Sud: 
meno assistenzialismo, più svi! • ti 
A Bari convegno sugli anziani - Si riducono gli investimenti produttivi e poi si spende di più per la cassa 
integrazione - Preoccupanti previsioni: del milione e mezzo di nuovi disoccupati oltre un milione nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
BARI — Tanta parte del soste
gno al Mezzogiorno — per gli 
investimenti che non ci sono, 
per il lavoro che manca — pas
sa attraverso l'INPS: pratiche 
di pensione, di invalidità, elen
chi anagrafici bloccati, integra
zioni al minimo. Un insieme di 
interventi che ha creato anche 
quella che è stata chiamata la 
•cultura dell'assistenzialismo*, 
a mezza strada tra la cattiva co
scienza di chi non ha saputo 
promuovere lo sviluppo e le 

S'uste richieste di una società 
occata dal malgoverno. A-

prendo ieri a Bari i lavori del 
convegno dell'INPS sugli an
ziani, il vice presidente dell'i
stituto. Claudio Truffi, ha par
lato ai questa «tanta parte» 
svolta dall'INPS nel sostegno 

Brevi 

economico del Mezzogiorno ed 
ha rifiutato l'ipotesi di chi pre
figura il rinchiudersi dell isti
tuto nelle sue funzioni pura
mente previdenziali. 

No, ha precisato Truffi: 
l'INPS, amministrato in mag
gioranza dalle forze sindacali, 
rifiuta questo appiattimento, 
rilancia in avanti la sfida della 
solidarietà e vuole anzi com
battere i tfenomeni dispersivi e 
deleteri» nati da una politica 
redistributiva svolta esclusiva
mente attraverso la previdenza 
e nella confusione fra assisten
za e previdenza. Nel Mezzo
giorno, negli ultimi dieci anni, 
gli investimenti sono calati dal 
32 al 20re del prodotto nazio
nale lordo, mentre sono cre
sciuti i fenomeni denunciati ie

ri da Truffi: eccessiva permissi
vità nel concedere l'invalidità 
pensionabile, proroghe tout-
court degli *elenchi bloccati» 
dei braccianti, forte conteni
mento dei contributi previden
ziali (causato sia dada grande 
Quantità di lavoro sottocontri-

uito, che dalle facilitazioni di 
legge). . 

L assistenza — ha sostenuto 
Truffi — non può ora essere 
semplicemente ^scaricata sullo 
Stato», con una soita dipartita 
di giro: si deve piuttosto allar
gare la solidarietà, togliendo 
dalle sole spalle dei lavoratori 
dipendenti il peso della cassa 
integrazione, della invalidità, 
delle integrazioni al minimo e 
distribuendolo tra gli iscritti a 
tutte le gestioni pensionistiche; 
occorre una decisa lotta alle e-

vasionie un controllo più stret
to per ridurre, se non eliminare, 
le aree di sottocontribuzione. 
Finora, però, è stata fatta la 
scelta di 'monetizzare l'assi
stenza», anche in sostituzione 
di quei servizi sociali che non 
sono stati neppure creati oppu
re — ha dovuto ammettere l'as
sessore regionale pugliese alla 
Sanità — una volta creati sulla 
carta non hanno ricevuto i fi
nanziamenti per funzionare. 

Cosi, il Molise ha il primato 
delle pensioni di invalidità 
(623.5 — nel linguaggio astrat
to delle statistiche — per ogni 
100pensionati di vecchiaia) e lo 
seguono a ruota la Basilicata 
(476,8 su 100). l'Abruzzo, la 
Campania. L'economista Paolo 
Leon ha denunciato ieri che le 

Cassa integrazione: sabato 68 decreti 
ROMA — In un solo giorno. queSo <* sabato, la Gazzetta Ufficiale ha pubblicalo 
ben 68 decreti riguardanti provvedimenti di cassa integrazione. In molti casi si 
tratta ci proroghe concentrate maggwrrnenie nel polo Torino-MUno. Ma vi 
sono anebe nuove concessioni ne>e zone di Fretve. Pavia. Parma e Varese. 
Proroghe anche per alcune aziende del centro-sud. 

Sciopero generale nel Salernitano 
SALERNO — Per otto ore ieri si sono fermati i lavoratori dal Sa*»ramni: lo 
sciopero generale aveva al centro • temi dar occupatone • data ricostruzione 
data zone terremotate. A Salerno rmgh*a a irngSa* di lavoratori hanno parteci
pato al corteo e afta manifestazione nel corso defla quale ha parlato Amatola 
GercU. 

«Condotte» raddoppia P capitale • - • 
ROMA — La Società hafcana per le Condotta d'acqua (che fa parte del gruppo 
fcr-ttefriat) raddopperà à suo capitale sociale penandolo da 24 m * r d i a mezzo 
a 4 9 m**<* . A prendere su questo una decisione definitiva sarà l'assemblea 
straordnana degi azionisti convocata per 1 22 dicamUe. 

Sardegna: un traghetto solo merci 
ROMA — Da venerdì entrerà in funzione sule rotta Civitavecchia-Golfo Aranci 
la nuova nave traghetto «Ganbaldre adtxta al solo trasporto merci Questo 
permetterà di «aaeggerre» a dare un po' di spazio in più agi alai «-aghetti a 
aiuterà anche > traffico passeggeri, specie nei 

Condono: finora solo 48 miliardi 
ROMA — l'operazJone-condono fiscale proceda con qualche lemma, sino a 
questo momento — informa i ministero defte Finanza — ci sono state 15.000 
versamenti per un totale di 48 miliardi. Nasa previsioni la somma che dovi ebbe 
vanir fuori dal condono è di 1.5G0 m*er<*, coma si vada siamo lontanissimi. Ma 
par avara i dati fatai bisognerà aspettare la fina dal mesa (sempre che non ci 

proroghe). 

PCI: la riforma FS 
va sbloccata subito 
ROMA — Il PCI ha chiesto for
malmente al presidente della 
commissione Affari costituzio
nali della Camera di mettere al
l'ordine del giorno della prima 
seduta, dopo la conclusione 
della crisi di governo, il disegno 
di legge di riforma dell'azienda 
FS. Nella lettera, firmata dagli 
on. Loda e Moschini, si ricorda 
anche qual è stata, su tutta la 
vicenda, la posizione comunista 
e si precisa l'atteggiamento che 
sarà tenuto in commissione. 

Le preoccupazioni e le riser
ve espresse dai sindacati sull'e
splicito riferimento alla legge-
quadro del pubblico impiego 
nel provvedimento di riforma 
delle FS, hanno indotto la com
missione a soprassedere dal 
prendere una decisione. 

«Noi — scrivono fra l'altro i 
parlamentari comunisti — non 
riteniamo sia interesse di alcu
no insistere su formulazioni che 

potrebbero da un lato inasprire 
il rapporto con la parte più re
sponsabile del movimento sin
dacale e dall'altro formare alibi 
e pretesti a chi la riforma non la 
vuole davvero. Per quanto ri
guarda il riferimento alla legge 
quadro del pubblico impiego 
pensiamo ci si debba rimettere 
alla valutazione e al senso di re
sponsabilità della commissione 
Trasporti e dello stesso movi
mento sindacale*. 

Con ciò — aggiungono — 
non si intende togliere valore 
alla legge quadro ne «all'esigen
za che specificità e peculiarità 
dell'azienda ferroviaria e del 
rapporto di lavoro in seno ad 
essa, siano correttamente iden
tificate». Ciò che si vuole è «ren
dere più spedito l'iter della ri
forma», verificare la «reale vo
lontà delle altre forze politiche* 
di mantenere gli impegni as
sunti, finora «non sempre coe
rentemente rispettati», 

Partecipazioni statali, ad esem
pio, hanno investito nel Mezzo
giorno, l'anno scorso, solo il 
40% delle risorse profusa nel 
lontano 1972; ma quel che lo 
Stato ha negato in iniziative 
produttive, lo ha restituito in 
centinaia di migliaia di ore di 
cassa integrazione in più: da 
22,9 a 32,5 milioni di ore in 
Campania, da 2 a 4,8 milioni in 
Calabria, da 4,5 a 7,9 milioni in 
Abruzzo, per guardare solo all' 
ultimo anno. 

È vero dunque — come ha 
sostenuto Truffi — che queste 
scelte sono state pagete dal 
Paese nel suo complesso: ma il 
ministro del Lavoro Di Giesi 
nel suo intervento ha parlato, 
sì, della necessità di superare 
l'assistenzialismo, ma non è an
dato oltre qualche scarna indi
cazione di principio. 

Lo Svimez nel rapporto di 
quest 'anno ha calcolato che del 
milione e mezzo di nuovi disoc
cupati che si affacceranno sul 
mercato del lavoro, un milione 
e centomila saranno meridiona
li, probabilmente giovani, sicu
ramente diplomati o laureati: il 
terziario offrirà qualcosa, ma a-
gricoltura e industria continue
ranno ad offrire sempre meno, 
mentre non diminuirà il nume
ro dei pensionati che vogliono 
continuare a lavorare. 

Non è tuttavia una conse
guenza demografica — ha so
stenutoilprofessorSergio Cop-
pini — l'aggravarsi dei deficit 
di spesa previdenziale, almeno 
nel Mezzogiorno, mentre ai può 

S iuttosto concludere — rem* 
a fatto l'economista Leon — 

che «J7 fallimento dello Stato è 
stato programmato», con l'affi
dare ai meccanismi •spontanei» 
del mercato le sorti della finan
za pubblica, dopo il adivamo» 
fra Tesoro e Banca d'Italia, 
Tutta l'assistenza profusa — 
ha documentato Leon — non è 
bastata a bloccare il éegtedo 
del Mezzogiorno e dal 73 aWBl 
i trasferimenti al sud dal tasto 
del paese sono scasi dal 21 si 
17% del prodotto natkwmk 
lordo. 

Nadia TeieniM 

Vertenza bancari: 
riprese le trattative 
Ma gli scioperi incombono - Fino a tarda notte riuniti Assicredito é sindacati - Le contro
proposte avanzate dalle aziende sul tema degli orari di lavoro e dell'apertura degli sportelli 

ROMA — Ancora una gior
nata confusa per la vertenza 
dei bancari. Nel pomeriggio 
di Ieri nella sede dell'Acri, P 
associazione delle Casse di 
risparmio, e nella sede della 
Assicredito si sono svolte 
riunioni tra aziende e diri
genti sindacali della FLB (fe
derazione lavoratori banca
ri) per tentare di sbloccare la 
trattativa per il rinnovo del. 
contratto di lavoro. Lo sco
glio su cui tutta la discussio
ne si è arenata si può riassu
mere in due punti: orario di 
lavoro e apertura degli spor
telli bancari. Le contropro
poste alle posizioni dell'Assl-
credlto sono state presentate 
nel tardo pomeriggio di sa
bato dalle organizzazioni 
sindacali senza però una de
cisione immediata da parte 
degli istituti bancari. 

La verifica delle posizioni, 
è stata fatta slittare a Ieri in 
quanto la delegazione dell' 
Assicredito non si è detta di
sposta a valutare le contro
proposte sindacali nella 
giornata festiva, Dunque P 
incontro di ieri che (mentre 
scriviamo è ancora in corso) 
secondo alcune indiscrezioni 
avrebbe portato all'avvicina
mento delle parti In modo 
particolare sullo spinoso te
ma degli orari e dell'apertu
ra degli sportelli bancari. : 

Insomma se accordo non 
ci fosse scatterebbero gli 
scioperi articolati già da 

tempo programmati e poi so
spesi dalla stessa Flb. Una si
tuazione assai Intricata an
che perché, a quanto si riesce 
a comprendere, l'Asslcredito 
è decisa a non riprendere il 
negoziato se 1 lavoratori 
bancari riprendono l'agita
zione. Tra le stesse organiz
zazioni sindacali, Inoltre, 
sembra prevalere la volontà 
di proseguire il negoziato an
che se non mancano le forze 
che puntano a mantenere 
una posizione Intransigente. 

Il rischio è, dunque, che da 
oggi riprendano le agitazioni 
negli Istituti bancari provo
cando I disagi che già nel 
giorni scorsi migliaia di cit
tadini hanno conosciuto: file 
davanti alle banche, cambia
li con il rischio di andare in 
protesto, mancati prelievi 
per pensionati e lavoratori 
che hanno gli stipendi accre
ditati negli Istituti. Addirit
tura ieri si sono avute le pri
me avvisaglie. Sebbene gli 
scioperi ' non fossero stati 
proclamati dalle organizza
zioni territoriali molti Istitu
ti sono rimasti chiusi. I lavo
ratori hanno deciso di scen
dere in sciopero per proprio 
conto senza aspettare il co
municato delle loro organiz
zazioni. Comunque dal pro
gramma degli scioperi arti
colati sono esclusi i lavorato
ri delle casse rurali e artigia
ne in quanto nel giorni scorsi 

è stato siglato un accordo tra 
Flb e Fcdercasse. Accordo, 
comunque, che non è stato 
riconosciuto dal sindacato 
del dirigenti che ha prean
nunciato una giornata di 
sciopero nazionale per t 
prossimi giorni. 

Uno dei tanti problemi che 
l'agitazione dei bancari ha 
fatto sorgere è quello degli 
accrediti degli assegni. 
Quanto credete che ci vo
glia? Ebbene secondo alcune 
voci (che si dichiarano ben 
fondate) si parla di non me
no di 14 giorni per un asse
gno da accreditare da una 
banca ad un'altra della stes
sa piazza. Se l'assegno, poi, è 
di un istituto di un'altra 
piazza 11 tempo di accredita
mento può variare da un me
se ad un mese e mezzo. Il ri
sultato, quindi, può essere 
che l'ignaro cittadino si ri
trovi ad emettere un assegno 
•scoperto». 

A questo proposito si par
la, addirittura, che alcune 
banche abbiano emesso del 
veri e propri «ordini di servi
zio» con 1 quali si stabiliscano 
dei giorni fissi oltre il quale 
l'assegno è comunque consi
derato accreditato dalla ban
ca. 

Renzo Santelli 

Nella foto in arto: coda davanti 
a una banca a Roma durante) 
gli scioperi dei giorni scorsi ! 

Diminuirà 
nella Cee 
l'import 
di acciaio 
BRUXELLES — Dopo aver 
firmato qualche giorno fa un 
accordo per la diminuzione del
le esportazioni di acciaio verso 
gli Usa, ora i paesi europei pun
tano a tenere a freno le impor
tazioni che arrivano nella Cce 
da 14 nazioni. La richiesta — 
avanzata dai ministri degli e-
steri dei Dieci — riguarda l'im-

gort proveniente da Giappone, 
pagna, Australia, Corea del 

Sud, Brasile, Austria, Svezia, 
Finlandia, Norvegia, Cecoslo
vacchia, Polonia, Ungheria, 
Romania e Bulgaria (tutti paesi 
che hanno con la Cee accordi di 
autolimitazione). La riduzione 
richiesta è del 3,3% per il 1983, 
che si va ad aggiungere al calo 
— già concordato lo scorso an
no—del 9,5%. 

Questo gruppo di 14 paesi ha 
coperto circa ì'80% dell'import 
comunitario di acciaio, che è 
pari a quasi 9 milioni di tonnel
late. Nella Cee è stata inoltro 
avviata una procedura contro 
Argentina, Brasile, Canada e 
Venezuela accusate di dum
ping, ovvero di vendere acciaio 
a prezzi inferiori a quelli prati
cati sui rispettivi mercati. 

La vostra agenda 1983 
ancora più elegante, 

più completa 
in regalo con il vostro 

fascicolo 
dell'Espresso. 

È una 
vera agenda: 
disegnata da Max 
Huber, proposta da 
Nava Milano, 
di 48 pagine, con rubrìca 
telefonica, festività internazionali, 
pesi, misure, fusi orari - in vendita nelle 
migliori cartolerie. 
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Oggi in edicola. 
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